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 TITOLO  I
 Disposizioni  in  mate ria  tributa r ia  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  imp o s t a  regio n a l e  sulle  at t i v i t à  prod u t t i v e  

 Art.  1
 Confer ma  agevolazioni  per  le  imprese  registrate  EMAS  o certificate  ISO14001  

1.  Le  agevolazioni  all’impos ta  regionale  sulle  attività  produt tive  (IRAP)  previste  dall’articolo  1,  commi  1  e
2,  della  legge  regionale  20  dicembre  2004,  n.  71  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2005),  come  modificat a
dalla  legge  regionale  27  dicembre  2005,  n.  70  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2006),  sono  conferma t e  per  i
periodi  d’imposta  2008,  2009  e  2010.

 Art.  2
 Conferm a  agevolazioni  per  le  imprese  certificate  SA8000  

1.  L’agevolazione  all’IRAP  prevista  dall’ articolo  2  comma  1  della  l.r.  71/2004 , come  modificato  dall’ articolo
2  della  l.r.  70/2005 , è  conferma t a  per  i periodi  d’impos ta  2008,  2009  e  2010.

 CAPO  II
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  26  gen n a i o  200 1 ,  n.  2   (Ridu z i o n e  del l’ali q u o t a

del l’i m p o s t a  regi o n a l e  sull e  at t i v i t à  pro d u t t i v e  “IRAP”)  

 Art.  3
 Modifica  dell’ articolo  2  della  l.r.  2/2001  

1.  Dopo  il  comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale  26  gennaio  2001,  n.  2  (Riduzione  dell’aliquota
dell’impos ta  regionale  sulle  attività  produt t ive  “IRAP”),  è  inserito  il seguen t e :  

“2  bis.  A decorr e r e  dall’anno  d’impos ta  in  corso  alla  data  del  1°  gennaio  2008,  l’aliquota  di  cui  al  comma
1  si  applica  altresì  ai  sogge t t i  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r e  a),  b)  ed  e)  del  decre to  legislativo  15
dicembre  1997,  n.  446  (Istituzione  dell’imposta  regionale  sulle  attività  produt tive,  revisione  degli
scaglioni,  delle  aliquote  e  delle  detrazioni  dell’Irpef  e  istituzione  di  una  addizionale  regionale  a  tale
imposta ,  nonché  riordino  della  disciplina  dei  tribu ti  locali)  con  qualifica  di  impresa  sociale  ai  sensi  del
decre to  legislativo  24  marzo  2006,  n.  155  (Disciplina  dell’impresa  sociale,  a  norma  della  legge  13  giugno
2005,  n.  118),  che  siano  costitui ti  dai  sogget ti  di  cui  ai  commi  1  e  2  oppure  sottopos ti  all’attività  di
direzione  e  controllo  degli  stessi  ai  sensi  dell’ar ticolo  4  dello  stesso  d.lgs.155/2006.”.

 CAPO  III
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  20  mar z o  200 0 ,  n.  32   (Dis p o s i z i o n i  in  mat e r i a  di

imp o s t a  regio n a l e  sulle  at t i v i t à  pro d u t t i v e  “IRAP”  )  

 Art.  4
 Inserim en to  dell’ articolo  11  bis  nella  l.r.  32/2000  

1.  Dopo  l’articolo  11  della  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  32  (Disposizioni  in  mater ia  di  imposta
regionale  sulle  attività  produt tive  “IRAP”),  è  inserito  il seguen te :

“Art.  11  bis  Riscossione  diret t a

1.  In  conformità  di  quanto  previs to  dall’articolo  24  del  d.lgs.  446/1997,  le  somme  dovute  a  seguito  delle
attività  di  controllo,  liquidazione  delle  dichiar azioni  e  accer t a m e n t o ,  accer t a m e n to  con  adesione,
conciliazione  giudiziale  e  contenzioso  tribu ta r io  di  cui  agli  articolo  9,  10  e  11,  espleta t e  dall’Agenzia  delle
entra t e  in  base  alla  convenzione  stipulat a  ai  sensi  dell’articolo  8,  sono  riscosse  diret t am e n t e  dalla
Regione.

2.  Le  somme  di  cui  al  comma  1  compren dono  gli  importi  dovuti  a  titolo  d’impos ta  regionale ,  intere ssi  e
sanzioni.
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3.  Le  modalità  di  attuazione  di  quanto  disposto  dal  presen te  articolo  sono  stabilite  nella  convenzione  con
l’Agenzia  delle  entra t e  di  cui  all’articolo  8.”.

 CAPO  IV
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  18  ma g g i o  199 8  n.  25   (Nor m e  per  la  ges t i o n e  dei

rifiu t i  e  la  boni fi ca  dei  si t i  inqui n a t i )  

 Art.  5
 Modifiche  all’articolo  30  bis  della  l.r.  25/1998  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  30  bis  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei
rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti),  le  parole:  “A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2006”  sono  soppres se .

 CAPO  V
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  18  feb b r a i o  200 5 ,  n.  31   (Nor m e  gen e r a l i  in  ma t e r i a  di

trib u t i  reg io n a l i )  

 Art.  6
 Modifiche  all’articolo  15  della  l.r.  31/2005  

1.  Dopo  il  comma  2  dell’ar ticolo  15  della  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  31  (Norme  generali  in
mater ia  di  tributi  regionali),  è  inseri to  il seguen t e :

“2  bis.  Qualora  il  debitore  sia  un’organizzazione,  con  o  senza  personalità  giuridica,  in  tempora n e a
situazione  di  obiet tiva  difficoltà,  il  dirigente  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  tribu ti  può  autorizzare,  su
istanza  del  debitore  stesso,  il pagame n to  in  forma  rateizza t a  ai  sensi  del  comma  1  in  ragione  dell’enti tà  del
debito,  secondo  fasce  di  importo  definite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .”.

2.  Il  comma  5  dell’articolo  15  della  l.r.  31/2005  è  sostituito  dal  seguen te :

“5.  La  rateazione  non  è  concessa  qualora  l’importo  complessivam e n t e  dovuto  in  base  all’atto  impositivo  sia
pari  o  inferiore  ad  euro  150,00  per  le  persone  fisiche  e  ad  euro  3.000,00  per  le  organizzazioni.”.

 Art.  7
 Modifiche  all’articolo  16  della  l.r.  31/2005  

1.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  16  della  l.r.  31/2005,  è  inserito  il seguen t e :

“2  bis.  Qualora  il  debitore  sia  un’organizzazione,  con  o  senza  personalità  giuridica,  in  tempora n e a
situazione  di  obiet tiva  difficoltà,  il  dirigente  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  tribu ti  può  autorizzare,  su
istanza  dello  stesso,  il  pagam e n to  in  forma  rateizza ta  ai  sensi  del  comma  1,  in  ragione  dell’enti tà  del
debito,  secondo  fasce  di  importo  definite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .”.

2.  Il  comma  5  dell’articolo  16  della  l.r.  31/2005  è  sostituito  dal  seguen te :

“5.  La  rateazione  non  è  concessa  qualora  il debito  iscrit to  a  ruolo  sia  pari  o  inferiore  ad  euro  200,00  per  le
persone  fisiche  e  ad  euro  5.000,00  per  le  organizzazioni.”.

3.  Il  comma  6  dell’articolo  16  della  l.r.  31/2005  è  sostituito  dal  seguen te :

“6.  In  caso  di  omesso  pagame n to ,  anche  di  una  sola  rata ,  il  debitore  decade  automa ticam e n t e  dal
beneficio,  con  obbligo  di  estingue r e  il  debito  residuo  entro  il  termine  di  tren ta  giorni  dalla  scadenza  della
rata  non  pagata .  Qualora  dopo  tale  termine  il  debitore  non  abbia  effettua to  il  pagame n to ,  si  procede  al
recupe ro  coat tivo  del  credito.”.

 CAPO  VI
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  addi z i o n a l e  regi o n a l e  all’acc i s a  sul  gas  natur a l e  usa t o  co m e

co m b u s t i b i l e  

 Art.  8
 Addizionale  regionale  all’accisa  sul  gas  naturale  usato  come  combus t ibile  

1.  A  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2008  l’addizionale  regionale  all’accisa  sul  gas  naturale  usato  come
combus t ibile,  istituita  dall’ articolo  9,  comma  1  del  decre to  legislativo  21  dicembr e  1990,  n.  398
(Istituzione  e  disciplina  dell’addizionale  regionale  all’impos ta  era riale  di  trascrizione  di  cui  alla  legge  23
dicembr e  1977,  n.  952  e  successive  modificazioni,  dell’addizionale  regionale  all’accisa  sul  gas  naturale  e
per  le  utenze  esenti,  di  un’impos ta  sostitutiva  dell’addizionale,  e  previsione  della  facoltà  delle  regioni  a
statu to  ordinario  di  istituire  un’impos ta  regionale  sulla  benzina  per  autot r azione) ,  è  dete rmin a t a ,  in
attuazione  dell’ articolo  2  del  decre to  legislativo  2  febbraio  2007,  n.  26  (Attuazione  della  diret t iva
2003/96/CE  che  rist ru t tu ra  il  quadro  comunita r io  per  la  tassazione  dei  prodot ti  energe t ici  e
dell’elet t r ici tà),  nelle  seguen t i  misure  per  metro  cubo:  

a)  per  usi  civili:  
1)  euro  0,015  per  consumi  fino  a  120  metri  cubi  annui;  
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2)  euro  0,026  per  consumi  superiori  a  120  metri  cubi  annui  e  fino  a  480  metri  cubi  annui;  
3)  euro  0,030  per  consumi  superiori  a  480  metri  cubi  annui  e  fino  a  1560  met ri  cubi  annui;  
4)  euro  0,030  per  consumi  superiori  a  1560  metri  cubi  annui;  

b)  per  usi  indust ria li:  
1)  euro  0,006  per  consumi  fino  a  1.200.000  met ri  cubi  annui;  
2)  euro  0,0052  per  consumi  superiori  a  1.200.000  metri  cubi  annui.  

2.  L’imposta  sostitutiva  per  le  utenze  esenti ,  istituita  dall’ articolo  9,  comma  2  del  d.lgs.  398/1990 ,  è
dete rmina t a  nella  misura  di  euro  0,026  al  met ro  cubo.  

 Art.  9
 Abrogazioni  

1.  L’articolo  5  della  legge  regionale  20  dicembre  2002,  n.  43  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2003),  è
abroga to.  

 CAPO  VII  
 De te r m i n a z i o n e  cano n i  dei  per m e s s i  di  ricer c a  di  sos t a n z e  min e r a l i  e  di  risor s e

geo t e r m i c h e  

 Art.  10
 Determinazione  canoni  dei  permessi  di  ricerca  di  sostanze  minerali  

1.  A decorr e r e  dall’anno  2008  il  canone  dovuto  dai  titolari  di  permessi  di  ricerca  di  minerali  solidi  e  gas
non  combust ibili,  con  esclusione  delle  risorse  geoter miche ,  dete rmina to  per  l’anno  2007  nell’impor to  di
euro  13,97  nel  rispe t to  ed  ai  sensi  degli  articoli  33,  comma  1,  lette r a  c),  e  34,  comma  5,  del  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  (Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminist r a t ivi  dello  Stato  alle
regioni  ed  agli  enti  locali  in  attuazione  del  capo  I  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59 ),  è  aggiorna to  con  le
modalità  indicate  al  comma  3.  

2.  L’importo  di  cui  al  comma  1  è  dovuto  per  etta ro  di  superficie  compres a  entro  i  limiti  del  permesso  di
ricerca.  Il canone  minimo  per  l’anno  2008  è  dete r mina to  in  euro  109,13.

3.  Gli  impor ti  di  cui  al  presen te  articolo  sono  aggiorna t i  annualmen t e  con  decre to  del  dirigente  regionale
competen t e  per  mate ria ,  sulla  base  della  variazione  dell’indice  dei  prezzi  al  consumo  rilevata  nell’anno
precede n t e .  

 Art.  11
 Determinazione  canoni  dei  permessi  di  ricerca  di  risorse  geotermiche  

1.  A decorr e r e  dall’anno  2008  il  canone  dovuto  dai  titolari  di  permessi  di  ricerca  di  risorse  geotermich e ,
dete rmina to  per  l’anno  2007  nell’impor to  di  euro  291,02  nel  rispe t to  ed  ai  sensi  degli  articoli  33,  comma  1,
lette r a  c),  e  34,  comma  5  del  d.lgs.112/1998 , è  aggiorna to  con  le  modalità  indicate  al  comma  2.  

2.  L’importo  di  cui  al  comma  1,  dovuto  per  ogni  chilomet ro  quadra to  di  superficie  compresa  entro  i limiti
del  permesso  di  ricerca,  è  aggiorna to  annualme n t e  con  decre to  del  dirigente  regionale  competen t e  per
materia ,  sulla  base  della  variazione  dell’indice  dei  prezzi  al  consumo  rilevata  nell’anno  preceden t e .  

TITOLO  II
 Disposizioni  in  mate ria  di  program m azione  regionale

CAPO  I
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  11  agos t o  199 9 ,  n.  49  (Nor m e  in  mat e r i a  di

pro g r a m m a z i o n e  regi o n a l e )  

 Art.12
 Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  49/1999  

1.  Il  comma  2  dell’ar ticolo  10  della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di
progra m m a zione  regionale),  è  sostituito  dal  seguen t e :

“2.  Gli  strum en t i  di  cui  al  comma  1  dete rminano  obiettivi,  finalità,  tipologie  di  interven to  e  definiscono  il
quadro  delle  risorse  attivabili.  Di  norma,  hanno  validità  corrispond en t e  a  quella  del  PRS,  sono  sogget t i  ad
eventuali  aggiorna m e n t i  e  restano  in  vigore  per  un  periodo  di  sei  mesi  dalla  data  di  approvazione  del  PRS
della  legislatur a  regionale  successiva  alla  loro  approvazione.”.

 Art.  13
 Inserim en to  dell’ articolo  10  ter  nella  l.r.  49/1999  

1  Dopo  l’articolo  10  bis  della  l.r.  49/1999  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  10  ter  Attuazione,  monitoraggio  e  valutazione  degli  strumen ti  di  progra m m a zione  comunita r i a
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affidati  alla  gestione  della  Regione  

1  Nei  casi  in  cui  occorr e  realizzare  il  coordinam e n t o  tra  gli  strumen ti  della  progra m m azione  regionale  e
gli  strumen ti  della  progra m m azione  comunita r ia  di  cui  l’amminist r azione  regionale  è  responsabile,  nonché
al  fine  di  garant i re  una  corre t t a  gestione  di  questi  ultimi,  la  Giunta  regionale  approva  con  propria
deliberazione  specifici  documen t i  attua t ivi,  a  cara t t e r e  plurienna le  e/o  annuale .

2.  I  docume n ti  di  cui  al  comma  1  contengono  le  disposizioni  complemen t a r i  e  di  det taglio  relative  alle
attività  ed  alle  procedur e  di  attuazione  del  progra m m a  comunita r io,  ed  in  par ticola re :

a)  l’ulteriore  articolazione  degli  assi  priorita r i  del  progra m m a  comunita rio;

b)  la  ripar tizione  delle  competenze  all’attuazione  del  progra m m a  tra  le  direzioni  generali  coinvolte  e  la
definizione  di  det taglio  del  relativo  quadro  finanzia rio;

c)  le  modalità  di  svolgimento  delle  attività  di  riprogra m m a zione  finanziar ia  eventualme n t e  necessa r ie  nel
corso  della  gestione;

d)  le  modalità  di  valutazione  in  itinere  e  di  rendicontazione  delle  attività.

3.  La  Giunta  regionale  presen ta  annualmen t e  al  Consiglio  regionale  docume n ti  di  monitoraggio  e
valutazione  dei  progra m mi  comunita r i  gesti ti.

CAPO  II
 Proro g a  di  alcun i  stru m e n t i  di  prog r a m m a z i o n e  se t t o r i a l e

 Art.  14  
 Proroga  di  alcuni  strum e n t i  di  program m a zione  settoriale  

1.  Il  piano  regionale  per  la  promozione  della  cultura  e  della  pratica  delle  attività  motorie  per  il  triennio
2004- 2006,  approva to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  23  dicembr e  2003,  n.  245,  ai  sensi
dell’ articolo  2  della  legge  regionale  31  agosto  2000,  n.  72  (Riordino  delle  funzioni  e  delle  attività  in
mater ia  di  promozione  della  cultura  e  della  pratica  delle  attività  motorie),  è  proroga to  sino  alla  data  di
acquisizione  di  efficacia  del  nuovo  piano  ed  ogni  caso  non  oltre  il 31  dicembre  2008.  

2.  La  validità  del  piano  sanita rio  regionale  2005- 2007,  approva to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale
16  febbraio  2005,  n.  22  ed  attualme n t e  in  corso  di  aggiorna m e n t o  secondo  quanto  previsto  dall’ articolo
142,  comma  3  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale),  è
conferm a t a  per  l’anno  2008.  

CAPO  III
 Rimo d u l a z i o n e  prev i s i o n i  finanz i a r i e  di  piani  e  prog r a m m i

Art.  15
 Rimodulazione  previsioni  finanziarie  di  piani  e  progra m mi

1.  Ai fini  dell’adozione  da  parte  del  Consiglio  regionale  del  provvedimen to  di  cui  all’ articolo  15,  comma  3,
letter a  a)  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordiname n to  contabile  della  Regione  Toscana),
l’allega to  A alla  presen t e  legge  riport a  il  prospe t to  dimost r a t ivo  conten te  la  rimodulazione  delle  previsioni
finanzia r ie  di  piani  e  program mi  vigenti .  

TITOLO  III
 Disposizioni  in  mate ria  di  credito

CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  ces s i o n e  dei  cred i t i

Art.  16
 Cessione  di  crediti  vantati  nei  confronti  della  Regione,  degli  enti  e  delle  aziende  dipenden t i

1.  La  cessione  dei  credi ti  vanta ti  da  un'impresa  nei  confronti  della  Regione,  degli  enti  dipenden t i  della
Regione,  delle  aziende  e  degli  enti  del  servizio  sanita r io  regionale ,  di   cui  sono  cessiona ri  una  banca  o  un
interm edia r io  finanzia rio  ai  sensi  dell’ articolo  107  del  decre to  legislativo  1°  settem b r e  1993,  n.  385  (Testo
unico  in  materia  banca ria  e  credi tizia),  può  risulta r e  anche  da  scrit tu r a  privata  non  auten t ica t a .  

2.  La  cessione  dei  credi ti  è  efficace  ed  opponibile  alla  Regione,  agli  enti  e  alle  aziende  di  cui  al  comma  1,
se  è  stata  comunica t a  dalla  banca  o  dall'inte r m e dia r io  finanzia rio  con  lette r a  raccoman d a t a  con  avviso  di
ricevimen to,  oppure  tramite  le  forme  di  comunicazione  elett ronica  previste  dal  decre to  legislativo  7  marzo
2005,  n.  82  (Codice  dell'amminis t r azione  digitale),  che  attes tino  l'avvenuta  ricezione  di  tale
comunicazione ,  e  se  non  espre ss a m e n t e  respin ta  entro  tren ta  giorni  dalla  ricezione.  

TITOLO  IV
 Disposizioni  finanzia rie  diverse
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CAPO  I
 Misur e  a  sos t e g n o  del l’inn o v a z i o n e  e  del la  riorg a n i z z a z i o n e  am m i n i s t r a t i v a

 Art.  17
 Finanziam e n to  dei  processi  di  innovazione  e  di  riorganizzazione  della  strut tura  regionale  

1.  Al  fine  di  sostene r e  l’avanzame n to  dei  processi  di  innovazione  e  di  riorganizzazione  della  stru t tu r a
regionale  e  di  valorizzare  le  professionali tà  del  personale  nel  quadro  del  muta to  asset to  istituzionale ,  le
risorse  destina t e  a  finanzia re  gli  istituti  di  cui  all’ar ticolo  31,  comma  2  del  contra t to  collet tivo  nazionale  di
lavoro  22  gennaio  2004  (CCNL  del  personale  del  compar to  delle  regioni  e  delle  autonomie  locali  per  il
quadriennio  norma tivo  2002- 2005  ed  il  biennio  economico  2002- 2003),  sono  increme n t a t e  di  euro
1.788.000,00 ,  al  net to  degli  oneri  riflessi,  a  decor r e r e  dall’annuali tà  2007  e  di  ulteriori  euro  1.030.000,00
al  net to  degli  oneri  riflessi,  a  decor r e r e  dall’annualità  2008.  

2.  Per  la  medesima  finalità  di  cui  al  comma  1,  le  risorse  destina t e   a  finanzia re  gli  istituti  di  cui  agli  articoli
27  e  29  del  contra t to  collet tivo  nazionale  23  dicembre  1999  (CCNL  per  il  quadriennio  normativo  1998-
2001  e  per  il  biennio  economico  1998- 1999  relativo  all’area  della  dirigenza  del  compar to  delle  regioni  e
delle  autonomie  locali),  sono  incremen t a t e  di  euro  215.000,00,  al  netto  degli  oneri  riflessi,  a  decor r e r e
dall’annuali tà  2007  e  di  ulteriori  euro  310.000,00,  al  netto  degli  oneri  riflessi,  a  decor r e r e  dall’annualità
2008.  

3.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  presen te  articolo  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanzia te  sulla  unità  previsionale
di  base  (UPB)  711  “Funzionam e n to  della  strut tu r a  regionale  – Spese  corren t i”  del  bilancio  annuale  2008  e
plurienn ale  2008- 2010.  Per  gli  anni  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  garan z i e  regio n a l i

Art.  18
 Garanzia  regionale  su  finanziam e n t i  assunti  da  società  di  proget to  per  la  realizzazione  della

bretella  autostradale  Lastra  a Signa  Prato

1.  La  Giunta  regionale,  in  ragione  della  rilevanza  socio- economica  e  territo riale  degli  intervent i ,  è
autorizza ta  a  concede r e  nel  triennio  2008/2010  garanzia  fideiussoria  subordina t a  alla  messa  in  mora  del
debitore  principale,  fino  all’impor to  massimo  di  euro  250.000.000,00,  a  fronte  di  finanziame n t i  assunti
dalla  Società  Infras t ru t t u r e  Toscane  S.p.A.  quale  sogget to  individua to  per  la  proget t azione ,  la
realizzazione  e  la  gestione  della  bretella  autost r ad a l e  Lastra  a  Signa  - Prato.  

2.  Gli  adempim en ti  contabili  connessi  al  rilascio  delle  garanzie  fideiussorie  sono  effet tua t i  nel  rispet to
dell’ar ticolo  4,  comma  1  del  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  19  dicembr e  2001,  n.  61/R
(Regolame n to  di  attuazione  della  l.r.  36/2001  “Ordinam e n to  contabile  della  Regione  Toscana”).  Il  relativo
stanziame n to  di  spesa  è  dete rmina to  a  valere  sulle  risorse  destina t e  alla  realizzazione  dell’inte rven to.  

CAPO  III
 Misur e  a  sos t e g n o  di  int e rv e n t i  di  rinnov a m e n t o  del  patr i m o n i o  stru t t u r a l e  e

stru m e n t a l e  del l e  azien d e  sani t a r i e

Art.  19
  Fondo  di  rotazione  per  anticipazioni  alle  aziende  sanitarie  

1.  Il  fondo  di  rotazione  per  la  erogazione  di  anticipazioni  alle  aziende  sanita r ie  di  risorse  provenient i  da
alienazioni,  di  cui  all’ articolo  24  della  l.r.  71/2004 , è  proroga to  per  il triennio  2008/2010.   

2.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte ,  con  contes tu al e  pari  previsione  di  entra t a  e  di  spesa,
median te  lo  stanziamen to  iscrit to,  per  la  par te  entra t a ,  nella  UPB  461  “Riscossione  di  crediti”  e  per  la
spesa,  nella  UPB  245  “Strut tu r e  tecnologiche  sanita r ie  – Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione
2008  e  plurienna le  2008/2010.  

CAPO  IV
 Misur e  in  mat e r i a  di  at t i v i t à  cul tu r a l i

Art.  20
 Disposizioni  per  la  partecipazione  finanziaria  della  Regione  al  nuovo  accordo  di  program m a

quadro  per  i beni  e  le  attività  culturali

1.  Al fine  di  par tecipa r e  finanzia riame n t e  alla  stipula  del  nuovo  accordo  di  progra m m a  quadro  per  i beni  e
le  attività  culturali ,  è  autorizza ta  la  spesa  annua  di  euro  5.000.000 ,00  per  il triennio  2008/2010.  

2.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1  si  provvede  mediante  lo  stanziamen to  iscrit to  nella  UPB  632
“Promozione  e  sviluppo  della  cultura- Spese  d’investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2008  e  plurienna le
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2008/2010.  

CAPO  V
 Misur e  a  sos t e g n o  del l e  at t i v i t à  di  imp r e s a

Art.  21
 Costituzione  del  fondo  per  nuovi  investim e n t i  indus triali

1.  La  Giunta  regionale,  al  fine  di  favorire  nuovi  investimen ti  indust r iali  nazionali  ed  este r i  sul  terri to rio
regionale ,  finalizzati  ad  amplia re  la  base  produt t iva  con  ricadute  positive  in  termini  occupazionali,
costituisce  il  “Fondo  per  i  nuovi  investimen ti  indust ria li",  per  un  ammonta r e  complessivo  di  euro
15.000.000  nel  triennio  2008/2010.  

2.  Il  fondo,  destina to  al  sostegno  di  investimen ti  produt t ivi,  finanzia  la  realizzazione  di  nuovi  impianti  e
l’ampliame n to  di  impianti  produt t ivi  esisten t i  che  prevedono  la  creazione  di  posti  di  lavoro  aggiuntivi  sul
territo r io  regionale ,  è  costitui to  con  risorse  previste  dal  piano  regionale  di  sviluppo  economico  (PRSE)
2007- 2010.  Con  le  risorse  del  fondo  possono  essere  finanzia ti  anche  i  protocolli  localizzativi  previs ti  dal
PRSE  2007- 2010.  

3.  L’accesso  al  fondo  avviene  tramite  procedur a  negoziale,  ai  sensi  dell’ articolo  6  del  decre to  legislativo
31  marzo  1998,  n.  123  (Disposizioni  per  la  razionalizzazione  degli  interven t i  di  sostegno  pubblico  alle
imprese,  a  norma  dell' articolo  4,  comma  4,  lette r a  c),  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59 ).  Ai finanziamen ti ,
in  conto  capitale  o  sotto  forma  di  presti to  agevolato,  si  applicano  i tassi  di  cofinanziame n to  previsti  dalla
norma tiva  vigente  in  mate ria  di  aiuti  di  stato.  

4.  La  Giunta  regionale  individua  le  tipologie  di  interven t i ,  i  set tori  specifici  interes sa t i ,  le  modalità  e  le
procedur e  di  assegnazione  dei  finanziamen ti .  

5.  La  Giunta  regionale ,  nei  limiti  di  quanto  previsto  dall’ articolo  23  della  l.r.  36/2001 ,  può  integra r e  il
fondo  con  risorse  aggiunt ive  derivanti  dagli  stanziamen ti  previs ti  da  progra m mi  comunita r i ,  nazionali  e
regionali.  

6.  Le  risorse  eventualme n t e  non  utilizzate  per  le  tipologie  di  investimen to  indicate  al  comma  2  possono
essere  destina t e  al  cofinanziam en to  di  investimen ti  nel  settore  ricerca  e  sviluppo  e  innovazione,
nell’ambito  degli  interven t i  previs ti  dal  PRSE  2007- 2010.  

7.  Agli  oneri  di  spesa  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  con  le  risorse  stanziat e  nelle  seguen t i  UPB  del  bilancio
di  previsione  2008  e  pluriennale  2008/2010:  

- UPB  514  “Interven t i  per  lo  sviluppo  del  sistema  economico  e  produt tivo  - Spese  di  investimen to”;  

- UPB  542  “Interven t i ,  incentivi  e  servizi  per  lo  sviluppo  delle  imprese  indus t r iali  - Spese  di  investimen to”.  

CAPO  VI
 Misur e  a  sos t e g n o  di  iniz ia t i v e  regio n a l i  dive r s e

Art.  22
 Contributo  in  favore  della  Fondazione  toscana  per  la  prevenzione  dell’usura  – Onlus

1.  Per  l’anno  2008  è  autorizzato  un  contribu to  di  euro  51.000,00  in  favore  della  Fondazione  toscana  per  la
prevenzione  dell’usura  –  Onlus  con  sede  presso  l’Arciconfra t e r n i t a  di  Misericordia  di  Siena,  quale
sostegno  alla  realizzazione  del  proge t to  di  prevenzione  dell’usura  e  del  sovraindebi ta m e n to .  

2.  Il  contribu to  è  eroga to  con  vincolo  di  destinazione .  Al termine  dell’esercizio  finanzia rio  la  Fondazione
toscana  per  la  prevenzione  dell’usura  – Onlus  presen ta  alla  Giunta  regionale  una  relazione  complessiva
sull’at tività  svolta,  dando  atto  dell’utilizzazione  del  contribu to.  

3.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1  si  provvede  mediante  lo  stanziamen to  iscrit to  al  per tinen te  capitolo
della  UPB  112  ”Interven t i  regionali  per  la  sicurezza  della  comuni tà  toscana  – Spese  corren t i”  del  bilancio
di  previsione  2008.  

TITOLO  V
 Disposizioni  in  mate ria  di  emergenza  idrica  idropotabile

CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  em e r g e n z a  idrica  idro p o t a b i l e

Art.  23
 Proroga  dello  stato  di  emergen za  idrica  idropotabile

1.  Lo  stato  di  emerge nz a  idrica  idropotabile  su  tutto  il  terri to rio  della  Regione  Toscana  è  proroga to  per
l’anno  2008.  

2.  Continuano  ad  applicars i  per  tutto  l’anno  2008  le  disposizioni  della  legge  21  maggio  2007,  n.  29  (Norme
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per  l’emerge nz a  idrica  per  l’anno  2007.  Modifiche  alla  legge  regionale  21  luglio  1995  “Norme  di
attuazione  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36  (Disposizioni  in  mater ia  di  risorse  idriche)”  e  alla  legge
regionale  11  dicembre  1998,  n.  91  “Norme  per  la  difesa  del  suolo”).  

 Art.  24
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Prospe t to  di  rimodulazione  previsioni  finanzia rie   di  piani  e  progra m mi  (articolo  15)  
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